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Esercitato il diritto di prelazione • Un laborioso confronto 
per ottenere l'autorizzazione del ministero dei Beni Cultu
rali—Diventerà una grande struttura culturale polivalente 
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AULLA — « E' •• stato " eser
citato il diritto di prelazio
ne — dice Sergio Lupi, sin
daco di Aulla —. Passa co
si < alla cittadinanza la >. For
tezza della Brunella con i 
suoi 8 ettari circa di parco. 
Un parco che in futuro vor
remmo ampliarlo secondo un 
vecchio disegno che in gran 
parte figura già nel piano 
regolatore >. 

Talvolta lo Stato fa buoni 
affari — la fortezza e gli 
80000 metri quadri di terre
no per 105 milioni — anche 
se. nella fattispecie, si è po
tuto giungere a tale risulta
to solo grazie alla ferrea 
determinazione di un intero 
paese. 

« L'intrecciarsi di vari mo
menti — l'incalzante azione 
delle forze politiche, delle 
forze culturali e della citta
dinanza — ha reso possibile 
il positivo epilogo della que
stione, superando un'intricata 
serie di • intralci burocratici 
— dice il vice sindaco Bru
no Moretti —. La giunta co
munale si è adoperata, as
sieme alla Regione, presso 
l'allora ministro dei Beni 
Culturali, Spadolini, per ren
dere esecutivo il diritto di 
prelazione. Ed è questo uno 
dei pochi casi in cui* tale 
diritto è stato esercitato ». 
- e Una corsa contro il tem
po», continua Sergio Lupi. 
* I proprietari — una fami
glia inglese che ha sempre 
mantenuto -' ottimi -; rapporti 
con la cittadinanza — deci
dono nel 75 di cedere la for
tezza. Il Comune ha chiesto 
subito di esercitare il diritto 
di prelazione. Il ministero dei 
beni culturali aveva 60 gior
ni per pronunciarsi, ma si 
sa le cose come vanno, l'Ita
lia è fatta come è fatta. Solo 
con una battaglia vivace, con. 
successive corse a Roma e 
a Mflanpt gabbiamo ̂  ottenuto-
l'approvazióne del Ministero 
proprio allo? scadere dei ter
mini di légge ». - : i.-.'.-. v • - -
- Inerpicandosi per un colle 
boscoso che domina l'intera 
vai del* Magra, troviamo * il 

Una mostra alla Galleria comunale d'arte moderna 

Nelle foto due immagini della Fortezza della Brunella di A ulla 

fortilizio della Brunella, una 
massiccia costruzione a for
ma rettangolare dotata agli 
angoli di possenti bastioni. 

« Anni fa, fortezza e parco 
erano tenuti in bell'ordine 
— commenta • Aldo Ruffini, 
dell'ufficio cultura e istruzio
ne del Comune —. Tra l'altro 
i proprietari avevano il polli
ce verde: fiori di ogni par
te del ' mondo ornavano il 
giardino pensile.-La lungag
gine burocratica ha portato 
anche a questo: erbaccia 
dappertutto, grondaie e tego
le rotte, con conseguente in
filtrazione d'acqua. - totale : 
stato di abbandono ».... • 

t'anuninistraztóne comuna
le è ora-in trattative'con il 
Ministero e la Sovrintenden-. 
za. in unità con la Regione 
• Toscana, per ottenere la ge^ 
stione di questo bene monu
mentale. .- .•'>.•>. 

' € Questa struttura verrà a 
collegarsi alle altre presenti. 
nel nostro comune — spiega 
Sergio Lupi —. Nello stesso 
colle,L a 600 metri; in linea 
d'aria, abbiamo una casa per 
ferie dei lavoratori, così de
finita anche se le finalità so
no molto più ampie, dotata 
di 75 * posti •• letto. Un'altra 
struttura è nel contempo in 
costruzione. La fortezza vie
ne quindi • a ' inquadrarsi in 
un ampio disegno per l'at
tuazione di una efficace poli
tica culturale e ricreativa che 
interessi i giovani, i lavora
tori,, gli anziani e.che serva 

panche i pe£, uh rapporto . non. 
p̂ru saltuario •cbn.'gli*.emi-' 
granti. Chiaramente non è. 
possibile parlare di politica 
autosufficiente: sono .quéste,.. 
strutture valide per il no
stro comune e per il com
prensorio. Da . ricordarsi a 

questo ' proposito - l'esistenza 
nella nostra zona di una va
rietà di realizzazioni quali il 
centro aullese di ricerche e 
di ' studi lunigiani, il museo 
di Villafranca, il museo del
le statue stele, l'Istituto dei 
Castelli, l'accademia degli 
Imperfetti, - ecc. Si intende 
chiaramente inseguire una 
politica - culturale t non . sta
tica ». 
" Quale la futura ' utilizzazio
ne della fortezza della Bru
nella?"' ,r v 

« E' una struttura che deve 
essere ricuperata in una vi
suale regionale e nazionale 
— afferma Loris Ricci, del 
comitato federale del PCt — 
per assicurare la sua mas
sima e più razionale ' utiliz
zazione. Mostre itineranti, 
convegni, conferenze, trove
ranno qui appropriata sede. 
E appropriata sède troverà 

una mostra permamente sul
la Resistenza che ha vissu
to in queste montagne pagi
ne di altissimo valore». . 

Agli inizi -di questo mese si 
è svolta una riunione tra i 

' rappresentanti dèi Comune 
della Sovrintendenza e della 
Regione allo scopo di solle
citare il passaggio di gestio
ne al Comune e per chiede
re un rilievo scientifico. Ri
lievo questo che potrebbe "es
sere effettuato utilizzando i 
giovani iscritti alle liste spe
ciali di disoccupazione. •• ,- -"' 

:'• e L'importante e fare pre
sto — conclùde-Loris Ricci — 
per impedire che questa strut
tura continui-ad andare in 
malora. Tempi brevi, quindi,, 
nel restituire questo bene al
la popolazione, intraprenden
do i necessari lavori :. t - J -. --* 

Bruno Giovannetti 

Fu un condottiero di casa Medici a progetta re I a rocca fortificata 

Qui si 
Era questa una terra, di 

passaggio, un - corridoio di 
grande rilevanza •< strategica. 
Da qui. si dice, passò Anniba
le. E poi Federico I. E Car
io V il cui esercito andò a 
frantumarsi a Fornovo. 
' Aulla rappresentò sin dal
l'antichità un insostituibile 
passaggio per chiunque voles
se spingersi dal'Italia setten
trionale al centro e al sud, 
passando dai valichi appen
ninici della Osa, del Bratel- > 
lo del Cirone, del Lagastrello 
e del Credito, « Le abbazie, di 
solito dislocate lungo i gran
di itinerari, stanno a dimo-
$trare questa vocazione — di
ce Franco Bonatti dell'archi
vio storico del comune —. Un 
ruolo che ha fatto di Aulla, 
principalmente tra U '500 e il 
700, un motivo di scontro mi
litare e diplomatico fra le 
maggiori potenze del • mo
mento ». 

Si spiega dunque la ' pre
tema di una massiccia strut-
tiara difensiva, quale Ut far-
ttàaa della Brunella: un im
ponente complesso architet
tonico che rappresenta uno 
tèi rari cosi di fortezza crea

ta ex novo nel '500 e giunta 
ai nostri giorni con limitate 
trasformazioni nel suo origi
nario aspetto. * . - . - • -

La paternità di quest'opera 
è al centro di un piccolo re
bus per studiosi e ricercatori. 
Nel 1543 il feudo di Aulla fu 
comperato da Adamo Centu
rione, esponente di una po
tentissima famiglia genovese 
— spiega Giulivo Ricci, Pre
sidente del centro aullese di 
ricerche e di studi lunigia
ni —. La paternità dell'opera 
è stata fino a qualche anno 
fa attribuita a questo perso
naggio ». Chi era Adamo Cen
turione? 
-• «Un abilissimo mercante e 
uomo politico — dice Fran
co Bonatti —. Un personaggio 
che era riuscito ad accentra
re nelle sue mani una tate 
fluidità finanziaria da elar
gire prestiti ai potenti della 
epoca, dalla monarchia di 
Spagna a Carlo V, alle varie 
signorie in Italia ». 

L'enorme disponibilità eco
nomica gli aveva permesso 
l'acquisto di innumerevoli be
ni territoriali sia in Italia 
che alVcstero: a marchesato 
di Estepa y Pedrera presso 

Madrid, alcuni feudi nell'en
troterra ligure e appunto, il 
marchesato malaspiniano di 
Aulla Bibola e Montedival-
li. Tali acquisti trovano una 
più profonda spiegazione nel
la necessità di accaparrarsi 
aree di sicurezza dove poter
si rifugiare in caso di som
movimenti -civili e - sociali 
nella città natale. « L'opinio
ne comune che la fortezza 
fosse opera di questo mer
cante genovese — dice Fran
co Bonatti — fu messa per la 
prima volta in dubbio nel 
1955 dallo studioso • Ubaldo 
Formentini che ha per con
tro avanzato l'ipotesi che toc
casse a Giovanni delle Ban
de Nere il merito di aver pro
gettato l'opera ed aver inizia
to • i lavori. Centurione li 
avrebbe portati a termine*. 

£* plausibile che Giovan
ni delle Bande Nere si im
padronisse di Aulla e delle 
terre circonvicine verso la 
metà del 1522. Secondo alcu
ni, l'intenzione del Medici era 
di costituirsi in Lunigiana 
una piccola signoria, anche 
se tale progetto vedeva la 
chiara avversione non solo 

dei genovesi ma anche degli 
stessi fiorentini. Il consenso 
imperiale, nonostante l'incal
zante sollecitazione, non gli 
fu mai concesso. Nel 1525 le 
truppe dei Malaspina asse
diavano Aulla: Giovanni riu
scirà a riportare un'altra vit
toria ma, in seguito a pres
sioni di vario tipo dovrà ri
nunciare alle sue pretese. Di
ciotto anni dopo subentrava 
ad Aulla appunto. Adamo 
Centurione. .... 

Storicamente quindi sareb
be possibile l'ipotesi avanza
ta dal Formentini. Un mano
scritto del 1500 a Ritratti 
d'huomini illustri di casa 
Medici » — ne confermereb
be la validità: « non essen
do dunque più dell'opera di 
Giovanni bisogno in Lombar
dia, si ritirò in Lunigiana 
ove egli havea compro - un 
luogo detto la Vula. et non 
sapendo star ozioso, havendo 
quivi fatto una fortezza, ven
ne in differenza de' territori 
co' Marchesi Malaspini— ». 

Un atto notarile del 1553 
— cioè dieci anni dopo l'av
vento del Centurione — ci 
parta di un contratto stipu
lato dal castellano « Arcis 

Brunelle ». Possibile la costru
zione di una tale fortificazio
ne nell'arco di dieci anni? 
'• « Possibile sì — dice Giuli
vo Ricci — ma sarebbe più 
logico pensare che Centurio
ne maturasse l'idea dopo Un 
certo • tempo, riducendo così 
ulteriormente i termini detta 
realizzazione, férma < restan
do la data del 1553 come quel
la in cui la fortezza è fun
zionante. Ecco allora che di
venta non irragionevole ac
cettare l'ipotesi che sia stato 
Giovanni dalle Bande Nere 
a progettare e cominciare t 
lavori ». 
•Le ipotesi dunque sono di

verse; non ultima quella che 
darebbe la paternità dell'ope
ra a Jacopo Ambrogio Afa-
laspina. '-.._•, -----•»_*. - - K ^ 

«La risposta al quesito — 
conclude Franco Bonatti — 
non può venirci che dai docu
menti degli archivi locali, fio
rentini e genovesi, dotte 'pagi
ne degli storici e cronisti del 
'500 e dall'esame delle carat
teristiche di quell'architettu
ra militare ». •>• 
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L'iniziativa incentrata sullo sviluppo urbanistico 
ed architettonico della città costiera • Le mani
festazioni del centro culturale di villa Tagliabue 

b. g. 

PORTE DEI MARMI — Con 
la mostra dedicata ad illu
strare lo sviluppo urbanisti
co ed architettonico del For
te del Marmi (m corso di 
svolgimento fino a tutto • il 
mese di novembre), la loca
le Galleria comunale d'arte 
moderna viene a concludere 
il ciclo di manifestazioni pre
viste per l'estate e l'autunno 
di quest'anno. Iniziata la sta
gione, infatti, nello scorso lu
glio con una mostra mono
grafica di Luigi Guerrucchlo, 
l'istituzione fortemarmina (si
ta presso la villa Morpurgo 
Tagliabue di via Carducci 
ha portato avanti, nello spa
zio di circa cinque mesi, tut
to uno insieme di iniziative 
in complesso in buona parte 
sottoscrlvibili e, soprattutto, 
contraddistinte da un inten
to di programmazione conti
nuativa. - -... •-:•'• 
•*A1 di là, dunque, delle sin
gole manifestazioni, quello 
che preme sottolineare sono 
1 buoni, propositi dimostrati 
dalla nuova gestione della 
Galleria (affidata, per la re
sponsabilità critica,. a Piero 
Santi), propositi •• verificabili 
in concreto nella. realizzazio
ne di un programma per nul
la banale, assolutamente non 
chiuso nello spazio limitato 
dell'edificio né, tanto meno, 
disposto a compiere scelte di 
privilegio nell'ambito delle 
poetiche, L . ? .^.« ." 

A riprova di quanto appe
na detto, sarà bene ricordare 
che, accanto alle varie mo
stre, si è ritenuto giusto pro
porre alcuni momenti di ani
mazione e dibattito, come ad 
esempio quello riservato alla 
presentazione della rivista 
«Salvo imprevisti» o la «se
rata » musicale incentrata 
sulla figura di un musicista 
complesso e significativo co
me Ugalberto De Angelis. 

'"'Almeno per ripercorrere a* 
grandi linee l'attività della 
Galleria, dopo la mostra di 
Guerrlcchio già ricordata, si 
sono svolte alcune altre im
portanti rassegne, fra le qua
li, accanto alla mostra «Suli 
Brunelleschi » di un notevo
le fotografo come Liberto 
Perugi, un momento di par
ticolare: . rilievo? i ha • avuto la 
mostra di Giò Pomodoro. In 
questa circostanza^ infatti, in 
luogo di proporre una tradi
zionale antologica, si è pre
ferito esporre una grande 
scultura all'aperto (davanti al 
Fortino) e, nella Biblioteca 
Comunale, ospitare i disegni 
e i bozzetti preparatori, in 
modo da illustrare, in tal 
modo, il lavoro dello sculto
re nelle sue istanze dinami
che e non solo in quello che 
alla fine è stato il momento 
conclusivo della sua ricerca. 

DÌ pari rilievo, nel mese di 
settembre, la mostra inter
nazionale di poesie visiva, al
l'interno della quale, accanto 
all'attività di importanti ope
ratori Italiani (Carrega, Mar-
cucci. Miccini, Perfetti, Pi-
gnotti. Ori, Sarenco) è stato 
possibile prendere diretta vi
sione delle esperienze di un 
eccellente nucleo di artisti 
stranieri. Con l'ultimo inter
vento in programma, infine,. 
quello appunto incentrato. 
sullo sviluppo urbanistico e 
architettonico del Porte (cu
rato da Egidio Marino con 
la collaborazione di Ivrea Ge-
mlgnani) si è teso a docu
mentare, attraverso un'atten
ta indagine tipologica svolta 
all'interno dello specifico, lo 
sviluppo edilizio ed urbano 
di una località contraddistin
ta da molteplici apporti cul
turali come il centro versl-
liese. > • • 

Se il bersaglio al quale si 
è guardato da parte della ge
stione «artistica» di questo 
anno è stato quello di una 
serie di manifestazioni non 
settarie bensì aperte alla cit
tà ed ai dibattito, allora sa
rà senza dubbio abbastanza 
lecito affermare che i risul
tati ultimi sono stati omo
genei con le premesse d'av
vio. D'altro canto, nella pres
soché totale carenza (in To
scana e altrove) di strutture 
pubbliche nel settore, non si 
può non guardare con inte-

rcriema 3 
I l prefetto di ferro 

Con perfida allusività i 
fumi del film titolano: 

•>« Come si comporterebbe 
• U prefetto di ferro nel-
•ritolta di oggi? ». Tenta

tivo esplicito di suggerire 
una lettura attualizzante 

:: deWopera di Squitieri 
tratta dalla biografia di 
Petacco su Cesare Mori, 
l'uomo d'ordine mandato 
in Sicilia dall'appena con
solidato regime fascista 
C25) a governare e ripu
lire l'isola dalla mafia e 
dal brigantaggio. 

Che l'Italia è turbolen
ta, ingovernabile, sudarne-
ricanizzata • è ormai un 
luogo comune anche per il 
cinema, e non è certo un 
caso che con i moduli nar
rativi più popolari, quel-

. l i del genere western tra-

?Piantato in Sicilia, si fa
ri la figura e il fascino 

dell'uomo della legge, in
flessibile esecutore della 

- • • • \ . i 

morate e del diritto dello 
Stato in un territorio di 
anarchia selvaggia e so
pruso dei potenti. Mori 
arriva di notte, in treno, 

. con la licenza di uccidere 
come un kUler alla Bron-
son e trova subito dalla 

> sua il buon sceriffo (uffi
ciale dei carabinieri) che 

s.sarà Tulttmo a salutarlo. 
commosso, quando lo stes
so treno lo riporterà di 
notte verso il continente 
dopo la giubilazione a se
natore. 

Da allora la sua presen
za scomoda, in nome del-

••• la legge, sarà una violen
ta azione di repressione, 
contro briganti e galan
tuomini, contadini e ma-

. fiosi, che non •. disdegna 
.e l'azione diretta, la sfida. 
r • ti duello a colpi di fuci

le. Mori il giustiziere, con 
• la sua cavallfia, attacca 

4 • Kit intero pome, rieorrew 

do anche al taglio deWac-
qua, pur di sgominare gli 
ultimi briganti e ottiene 
la resa dell'Albanese — 
Geronimo che si sacrifica 
per salvare la sua gente. 
E al tempo stesso risale 

'• al notabili, ai mafiosi, i 
veri responsabili della mi
seria e del disordine, i 
rancheros protetti - dalla 
paura e dalle bande arma
te e della complicità dei 
magistrati pavidi. • 

Mori, inflessibile, colpi
sce indiscriminatamente 
fino a toccare gli intocca-' 
bill, scoprire bandoli che 
portano al partito, i fede
rali, a Roma, lo stesso mi
nistero dell'Interno. Trop
po per un prefetto già in
viso al fascio per le sue 
sbrigative azioni a Bolo
gna contro gli squadristi. 
Un attentato mancato, un 
grazie senatore, e via dal
la Sicilia. La dura lex del 
prefetto di ferro, per 
quanto coraggiosa, sem
bra aver smarrito il senso 
delle proporzioni. 

Mori è uno Stato etico 
che scavalca lo stato del
le classi, colpisce gli uo
mini e lascia invariate 
la strutture. Il film asten-
conda rtmmaatne del ca-

, i 

voliere solitario, sottoli
neando la spettacolarità • 
delle imprese, l'assenza -
privata deWuomo pubblico 
dedito alla missione, ma 
non coglie la sostanza sto- . 
rica di quegli anni e U 
disagio e i guasti di una '• 
collusione tra potere pò- . 
litico e interessi privati 
ai danni della miseria con
tadina. Le cavalcate, i 
massacri, gli assedi domi
nano suWanalisi delle re-
sposabUità sociali, le spe
culazioni, le connivenze . 
che assoggettano la Sici
lia, mentre il manierismo 
dei tipi (come la contadi
na Cardinale che ha un 
rapporto personale col 
prefetto) o dei bozzetti fi • 
paesaggi, i pianti delle 
donne, le discussioni dei 
notabili) scuotono anche -
la credibilità della raffi
gurazione. 

Il «prefetto di ferro» re- • 
sta un esempio pretenzio
so di western fatto in ca
sa, con il nostro selvaggio 
sud, gli stracci e i bravac- • 
ci, le giacche azzurre, gli •• 
indiani briganti, i cactus, 
gli aranceti, e un risibile •• 
senso detta storia. Quan
do sari la prossima « Ca- •. 
rovana degli emigranti»? 

« Abissi » : di poca profondità 

J l'w« 'C" »\ t .»*? i U ' i v i r 

Dei due Peter (Benckley 
autore del libro e Yates re
gista del film) senz'altro il 
più recidivo è il primo che 
dopo il successo de « Lo 
squalo » (libro+film) ha 
ritentato il mare con questa 
insipida storiella alle Ber-
mude. Il filone oceanico, 
con in arrivo « L'orca ma
rina » è oramai alla risac
ca. risputa pesci e terrori 
invecchiati, senza più - il 
fascino melvilliano di una 
natura offesa e vindice, 
simbolo e mistero di un 
destino ignoto; anche in 
<Abissi» le profondità o-
ceaniche (si fa per dire) 
fanno da fondale ad ela
borate riprese suacquee.' 
con una variopinta fauna 
ittica -- in posa vanitosa.. 
che nascondono malamen
te la povertà della narra
zione. , : . . ":'.'• 

L'incredibile avventura 
di una giovane coppia in ; 
vacanza che scopre relit
ti e tesori sottomarini di 

. . : u 1.1 VJ . . i . . ' . . . ..".; • " 

morfina e gioielli, contesi 
da perfidi negri locali, ha 
cosi poco convincimento 
che perfino il lieto fine. 
decisamente tetro, fa ap
pena sorridere più che sor
prendere. Così come di-

. verte l'affannosa ricerca 
storica degli improvvisati 

, recuperanti sul tesoro af
fondato di Elisabetta Far
nese sposa di Filippo V di 
Spagna: una dotta devia
zione per sviare .dalla 
scarsa efficacia terroristi
ca della gigantesca mure
na (quasi un sauro) che 
abita la carena sul fondo 
o gli strani ritmi voodoo 
che angosciano la bella 
Jacqueline Bisset 

La fissità degli interpre
ti è appena riscattata dal
la caratterizzazione di Eli 
Wallach. una cassa da 
morto abbruttita dal rum 
e dall'ingordigia.. 

Un po' poco per i milio-
' ni di dollari spesi. 

ti M. Rossi 
• i " . * « ; 

resse ad iniziative come quel
la appena descritta. Far pò- • 
litica culturale nel campo 
delle arti visive è impresa di 
ardua difficoltà. Numerosis
sime sono infatti le spinte 
condizionatrici, a cominciare 
da quelle, subito identificabi
li, delle pressioni di merca
to all'insopprimibile presen
za (specie in • provincia) di 
personaggi locali alla ricer
ca di riconoscimenti istitu
zionali. .- ' • ; , • . , 

Essere riusciti, pertanto, a 
mantenersi in equilibrio lun
go sentieri tanto scoscesi è 
già un punto a tutto favore 
nel bilancio della Galleria di 
Forte del Marmi. Per quan
to riguarda 11 futuro, ed an
che in previsione di un au
spicabile collegamento alme
no a carattere regionale, 
quello che ora appare neces
saria è soprattutto la convin
zione da parte dell'Ente lo
cale preposto. Una convin
zione che dovrebbe venire da : 
un lato a ribadire la fiducia 
in quanto è stato fatto fin 
qui e, dall'altro, a creare in-. 
torno a questo nuovo centro 
di- aggregazione culturale 
quel complesso di strutture e 
di mezzi specifici di cui una 
impresa di questo genere ha 
assolutamente bisogno ai Ti
ni di una sua decorosa so
pravvivenza. 

v. b. 
Nella foto in alto: il disegno di una villa stile «liberty» 
tutt'ora esistente; sotto: uno scorcio di, Forte dei Marmi 

Al teatro del Giglio 

tran 
con teatro 

LUCCA — La stagione teatrale è ormai av
viata anche nella regione dove l'attività dei 
teatri comunali - garantisce una continuità 
di lavoro e la • presentazione di molti tra 
gli -' spettacoli più interessanti dell'intera ' 
stagione. 
- A Lucca il teatro del Giglio ha.inaugurato 
la sua stagione con il fortunato «Cyrano 
di Bergerac» che ha fatto proprio in que-
sto teatro il suo debutto, prima di passare 
alla Pergola di Firenze per poi proseguire ; 
nelle varie piazze d'Italia. Dopo o La ra
gione degli altri», opera giovanile di Luigi 
Pirandello, presentata nel dignitoso allesti
mento curato da - Massimo De Francovich 
11 5 e 6 novembre Renzo Giovampietro pre
senterà « Processo per magia » di Apuleio 
Dì Madaura, opera con la quale ha percor-, 
so, in formazioni diverse, più e più volte 
la penisola. A ruota (19 e 20 novembre) la 
compagnia dell'Atto rimpolpata questa vol
ta con Ileana Ghione e Paolo Ferrari pre
senterà « La casa dei Rosmer » di Ibsen. 
Nino • Taranto, ' Dolores Palumbo e Carlo 
Croccolo seguiranno • con il giocoso ? « Ca
viale e lenticchie » di Scarnicci e Tarabusi, 
mentre la ghiottoneria del a Riccardo III » 
di Shakespeare - Carmelo Bene aprirà 11 
1978. «Chi ha - paura di Virginia Woolf» 
vedrà in azione (13 e 14 gennaio) Lilla Bri-
gnone e Alberto Lupo, mentre la speri
mentazione avrà le sue serate di gala il 
4 e 5 febbraio con Giancarlo Nanni e Ma
nuela Kustermann regista e interpreti del 
KCimbellino» shakespeariano. 

La Loggetta di Brescia, che con gli anni, 
mentre molte formazioni denunciano la loro 
fragilità - e compaiono e scompaiono dal 
panorama teatrale, sta invece consolidan
do le sue posizioni si presenta con « La 
vita che ti diedi» allestito da Massimo 

. Castri con Valeria Monconi v(18 e 19 feb-
; braio) ; • fr presente anche Dostojewski con 

«L'idiota» protagonista Bruno Cirino. Diego 
Fabbri, l'immancabile teatro dell'ETI fa ca
polino con Carlo Giuffré e Paolo Quattrini 
interpreti di «Non è per scerzo che ti ho 

? amato ». Allo spettacolo " che resterà in 
scena dal 4 al 5 marzo, darà il cambio la 

" compagnia di Corrado Pani,; Carla Gra
vina e Adriana Innocenti con « Elettra a-
more mio» di Gyrrko. La regia teatrale è 
di Miklos Jankso. già autore del film dallo 
stesso ' titolo. Anna Proclemer e Giorgio 

, Albertazzi, • di nuovo insieme « in ditta », 
. rappresenteranno con la regìa di Roberto 
Guicciardini « A proposito di Voltaire» 

• di Ruggeri e dello stesso Albertazzi. 
• * La stagione verrà conclusa dal Gruppo 
della Rocca che riprenderà il fortunatissi
mo « Il mandato » di Nicolai Erdman. Fra 

- le iniziative • collaterali. è - presente anche 
la danza, che dopo la presentazione di Elsa 
Piperno e Josef Fontano, vedrà la compa
gnia « Dei - Danzatori scalzi » diretta da 
Patrizia Carrani e la compagnia cooperati
va « Nirvana » di Roma diretta da Renato 

- Greco. Gli spettacoli di danza saranno pre
sentati alle ore 15,30 per le scuole e alle 
ore 21, per il pubblico normale. 

Alla Pergola il « Misantropo » di Molière 
• ii - r~ -

Da domani Franco Parenti 
FIRENZE — Partito con un 
ottobre carico di « esauriti » 
il teatro della Pergola di Fi
renze propone un mese di no
vembre ricco di classici: dal 
< Misantropo » di Molière al 
« De magia » di Apuleio, dal 
e A piacere vostro » di Shake
speare a « Un uomo difficile » 
di Von Hoffmanstall. : 

Il « Misantropo >, che va in ; 
scena da domani, viene pre
sentato dalla compagnia del 
« Pier Lombardo » di Milano 
che si è conquistata in poche 
stagioni una robusta reputa
zione. »•-..- . _• 

Con Franco Parenti, che tor
na alla Pergola dopo una lun
ga assenza, saranno in scena 
Bruno Noris. Bob Marchese. 
Raffaella Azim. Chiara To
schi. Simona Caucia, Riccardo 
Peroni. • Sandro t Quasimodo. ' 
Giovanni Battezzato. Fabrizio 
Pisaneschì. Franco Morandi. 
Parenti si è giovato della col
laborazione artistica di Andrèe -
Ruth Sfiammali, dei <- costumi 
di Gianmaurizto Fercioni e 
delle musiche di Fiorenzo 
Carpi. . 

Lo spettacolo, per il quale 
sono previste le consuete fa-
abitazioni a favore dell'ETI 
21 e degli studenti, verrà re

plicato fino a lunedi. E lunedi 
alle 17. nella «Sala degli in
contri » della Pergola. Franco 
Parenti sosterrà una discus
sione col pubblico sul tema: 
«Di fronte a Molière ». • 

• • • 
Questa sera alle ore 20.30. 

al teatro Comunale — nello 
ambito dei « mercoledì del Co
munale » — avrà luogo lo spet
tacolo di balletti costituito da 
«Lcs sylphides» musica di 
Fryderyk Chopin. Coreografia 
di Michel Fokine. realizzata 

, da Ljuba Dobrievich. 

& Sportflash 
Libri dell « Olimpia » su caccia e pesca 
L'editoriale Olimpia pre
senta alcune novità libra
rie e ristampe sulla cac
cia. la pesca e altre attivi
tà inerenti a UH discipli
ne. Si tratta di un mate
riale utile a quanti prati
cano queste discipline: 

sportive, in - quanto for
nisce dati e considerazioni 
tecniche e pratiche di no
tevole interesse, acquisi
te ed espresse attraverso 
il contributo di esperti. 
• La nuova .collana « l'e-

J sperto risponde » presenta 
due novità: « Cento rispo
ste a quesili su polvere-fu
cili-cartucce » e « Cento 
risposte su allevamento-ad
destramento e cura degli 
uccelli da richiamo ». Il • 
primo, di Pierluigi Galli
na. spiega l'uso del fuci
le da caccia e il carica
mento delle cartucce, che 

- si sta notevolmente incre
mentando a livello dome
stico. Il secondo è un in
sieme di suggermentl e 
consigli di Carlo Cavina 
che riguarda gli uccelli da 
richiamo, di cui molti cac
ciatori si servono per 1* 
caccia al capanno. 
- Per la collana « Nuova 

Cinofilia ». Lucrezio Misu-
raca ha curato ii libro 
« Cinotecnia illustrata » 
che serve ad una più am
pia diffusione delia cino
tecnia. 
' « Come pescare in acqua 
dolce » di Alessandro Men-
chl è un Interessante 11-

- . _'.-•* ; r . - i r . i . •. : . e . t . •;« . 

bro per chi, per la priira 
volta si avvicina al fiume: 
si tratta di un esauriente 
carenata, utile anche al 
pescatori esperti, su tutte 
le tecniche di pesca mag
giormente usate. 

« La trota con esca ar
tificiale» rappresenta in 
questo senso una integra
zione al precedente volu
me che « esplora » una ma
teria difficile come la pe
sca alla trota, uno dei pe
sci più difficili a cattu
rarsi. * •' • 

Tra le ristampe della 
Olimpia fa spicco «Il ti
ro a segno sportivo» di 
Giorgio Cannella, alla sua 
terza edizione, un «viag
gio » tra uno degli sport 
che più si stanno affer
mando. > 

« La legge statale sulla 
caccia », con un commento 
di Giuseppe Mazzoni, è un 
testo utile ed inspensabile 
per 1 cacciatori e per co
loro che si occupano del 
settore venatorio; il volu
me è aggiornato sulla ba
se della più recente giuri
sprudenza. 

« La licenza di caccia » 
è un manuale di prepara
zione all'esame di abilita
zione venatoria che l'edi
trice Olimpia iipreaenta in 
una edizione chiara e sem
plice. Sempre dell'Olimpia 
ricordiamo « Il balbo » un 
collage di diversi articoli 
che formano una guida 
indispensabile ad ogni pe
scatore, 


